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Fier e In Lombardia ogni anno
sette milioni di visitatori
n M I LANO Il sistema fieristico lombar-
do detiene sotto molti profili una posi-
zione di leadership nel panorama na-
zionale. Le manifestazioni fieristiche
lombarde movimentano ogni anno
quasi 7 milioni di visitatori, di cui circa
500.000 stranieri, attratti dalle oltre 60
manifestazioni di livello internaziona-
le, e coinvolgono annualmente più di
30.000 imprese espositrici,
di cui circa un quarto dall’e-
stero. Lo ha reso noto l’a s-
sessore allo Sviluppo eco-
nomico della Regione Lom-
bardia, Alessandro Mattin-
zoli ,durante la seduta di
giunta. «Dati — ha spiegato
l’assessore — che confer-
mano ancora una volta co-
me la chiave del successo
stia in una strada da percor-
rere senza indugi: la sem-
plificazione. Regione Lom-
bardia non solo ha provveduto a una se-
rie di interventi, per eliminare alcune
procedure e oneri che risultavano or-
mai un aggravio per tutti, ma punta for-
temente sulla digitalizzazione dei ser-
vizi per la semplificazione delle proce-
dure. Uno dei procedimenti più impor-
tanti, di competenza regionale, è la ri-
chiesta o conferma di attribuzione di
una qualifica alla manifestazione. La

Regione, infatti, riconosce agli eventi
che ne facciano richiesta una qualifica
di livello internazionale, nazionale o re-
gionale, sulla base del soddisfacimento
di alcuni requisiti relativi alla prove-
nienza di visitatori ed espositori e dalla
loro percentuale sul numero totale. At-
tualmente, queste richieste di qualifica
sono presentate tramite un applicativo

informatico, Sistema Ge-
stione Fiere (SI.GE.FI.). Una
eccezione nel panorama
italiano, in cui di norma le
Regioni gestiscono questo
procedimento in via carta-
cea. La Regione quest’anno
ha ritenuto di rinnovare
l’applicativo per aggiornare
la tecnologia utilizzata agli
standard correntemente in
uso, a rendere il sistema più
user friendly. Il nuovo si-
stema sarà presto in linea,

in tempo per le nuove richieste di qua-
lifica in arrivo da gennaio». A fronte di
questa leadership nazionale, Regione
Lombardia ha messo in campo anche
strumenti finanziari importanti, per
permettere agli Enti fieristici regionali
di poter competere anche e soprattutto
a livello internazionale. E per il 2020 è
già stato approvato un nuovo bando».
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Az ien de Opportunità welfare
Convegno nella sede di Confartigianato: «È una vera e propria politica retributiva, con vantaggi fiscali»
Rivoltini: «L’associazione è pronta ad avviare il nuovo servizio e anche a fornire un aiuto alle imprese»
n CREMONA I vertici di Confar-
tigianato non hanno dubbi: «Il
welfare aziendale è un’opp or-
tunità per i lavoratori e per i da-
tori di lavoro. I vantaggi sono
molteplici: primo fra tutti, au-
mentare il potere di acquisto
reale del dipendente senza inci-
dere sul costo del lavoro. Si trat-
ta di una vera e propria politica
retributiva aziendale, con van-
taggi derivati anche dal fatto che
gli importi messi a disposizione
dal datore di lavoro sono esenti
da contributi previdenziali e ri-
tenute fiscali per i dipendenti e
sono, inoltre, deducibili dal red-
dito d’impresa». Sino ad oggi,
però, il welfare è stato percepito
dalla maggioranza delle impre-
se come un obbligo contrattuale
e non come occasione per in-
trodurre piani strutturati che,
migliorando il benessere, au-
mentano il senso di apparte-
nenza del dipendente all’azien -
da. Sono questi gli aspetti prin-
cipali emersi dal convegno che
si è svolto nei giorni scorsi nella
sede di Confartigianato Cremo-
na dal titolo ‘+ Liber tà + Valo-
r e = Welfar e’.
A fare gli onori  di casa il presi-
dente Massimo Rivoltini. Sono
seguiti gli interventi di Ant o-
nella Pinzauti, direttore gene-

rale dell’impresa sociale del si-
stema Confartigianato e di A l-
berto Fraticelli, co-fondatore e
direttore generale di Sisport -
Trecuori, società benefit, coor-
dinati dal funzionario Enr ico
Allevi . Pinzauti ha raccontato
come è nata, alla fine del 2018,
WelFare Insieme, l’impresa so-
ciale espressione del sistema
Confartigianato imprese, «co-
stituita — ha detto — per rispon-
dere alla crescente domanda di
servizi essenziali per il benes-
sere delle persone e delle fami-
glie. La sua missione è costruire
u n’offerta strutturata, perma-

nente, collegata ai bisogni dei
territori». Per realizzare tutto
ciò, Confartigianato ha stretto
u n’alleanza con la piattaforma
nazionale Tre Cuori, alla quale,
come ha spiegato Fraticelli, «i
dipendenti delle imprese pos-
sono accedere per avere una
amplissima gamma di scelta di
servizi e opere, per loro e i pro-
pri familiari: dagli asili nido ai
campus e vacanze studio, dalle
gite scolastiche alle rette scola-
stiche, dalla salute ai servizi per
gli anziani, dallo sport allo stu-
dio e all’università». Sul tema
ha portato la propria testimo-

nianza Clelia Salimbeni, titola-
re della Cip srl di Cremona, che
sta attuando il Welfare Confar-
tigianato per la soddisfazione
dei suoi dipendenti. «Confarti-
gianato Cremona — ha spiegato
Rivoltini — è pienamente strut-
turata per dare concreto avvio
al nuovo servizio di Welfare
aziendale e familiare, fornendo
un aiuto alle aziende per realiz-
zare un piano aziendale valido e
personalizzato. Certo si tratta di
un cambiamento, di una nuova
sfida, ma noi artigiani siamo av-
vezzi alle sfide».
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Acq u a Al Watec anche MM
50 mila clienti e 500 pozzi
n CREMONA Watec Italy sta scaldando i
motori, in vista del 23 ottobre, giorno in
cui a Cremona apriranno i battenti del sa-
lone. Fra i protagonisti ci sarà anche MM
(Metropolitana Milanese), la società
pubblica che gestisce a Milano il ciclo del-
l’acqua, dal prelievo in falda, alla potabi-
lizzazione, dalla distribuzione alla rac-
colta delle acque usate fino alla depura-
zione. Un attore importante
della scena visto che la so-
c i e t à M M  s e r v e  5 0 . 0 0 0
clienti per un volume com-
plessivo di acqua consegna-
ta nelle case pari a 230 milio-
ni di metri cubi all’anno. La
qualità dell’acqua è garantita
da un laboratorio che ogni
anno effettua 190.000 analisi
di controllo su 17.000 cam-
pionamenti. MM gestisce
inoltre 31 centrali di pom-
paggio e 500 pozzi, 2.228
chilometri di rete per l’acqua potabile,
1.500 di fognatura per le acque reflue, e, a
chiusura del ciclo, due depuratori che re-
stituiscono all’ambiente oltre il 40% di
acqua da riutilizzare per usi agricoli. Un
tema importante per l’agr oalimentare
della Lombardia in un momento in cui si
parla sempre più spesso di economia cir-
colare e di reimpiego delle acque depura-
te in agricoltura. «In Pianura Padana l’e-

conomia circolare era già una realtà nel
1200 quando i monaci cistercensi del-
l’abbazia di Chiaravalle riutilizzavano le
acque usate per l’irrigazione dei campi a
marcita — riferisce Andrea Aliscioni, di-
rettore della Divisione Idrico di MM —.
MM si inserisce in questa tradizione ap-
portando il contributo delle migliori tec-
nologie disponibili. Oggi la depurazione

delle acque reflue arriva a
fornire al mondo agricolo
circa 90 milioni di metri cubi
di acqua all’anno e significa-
tivi sono anche gli standard
qualitativi. La società infatti
utilizza tecniche che garan-
tiscono la rimozione degli
elementi nutrienti (come
azoto e fosforo) che, pur utili
alle colture, rappresentano
fonte di innesco dei fenome-
ni di eutrofizzazione nelle
aree come il bacino del Po.

Inoltre, viene praticata la disinfezione
spinta per garantire l’assenza di batteri
che andrebbero a contatto con le coltiva-
zioni nella fase di irrigazione». Le priorità
del futuro: «Puntare sull’innov az ione
sperimentando nuove soluzioni per ga-
rantire un servizio efficace e sostenibile
sotto tutti gli aspetti, sociale, ambientale
ed economico.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Aliscioni Alessandro Mattinzoli

Maffezzoni, Fraticelli, Salimbeni, Pinzauti, Rivoltini, Allevi e un momento del convegno sulle opportunità del welfare aziendale presso la sede di Confartigianato Cremona
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